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inaugura

i nuovi locali del Centro d’ accoglienza per donne rifugiate

“La Casa di Giorgia”

27 maggio 2010, ore 12.00, via Laurentina 447 – Roma

interventi di: Padre Gianromano Gnesotto (Direttore dell'Ufficio nazionale immigrati e profughi della Fondazione Migrantes); Sveva Belviso (Assessore alle Politiche Sociali del Comune di Roma), Novella Pellegrini (Enel Cuore), Peter Balleis (Direttore Jrs International); Mario Ciclosi (Vice Capo Dipartimento Vicario per le Libertà Civili e l'Immigrazione); Padre Giovanni La Manna (Presidente Centro Astalli).

Circa il 50 per cento della popolazione mondiale di rifugiati è costituita da donne e bambine. Sono più esposte, rispetto agli uomini, a violenze e soprusi, non solo nei loro paesi, ma anche durante il viaggio verso un luogo sicuro.

Trafficanti senza scrupoli spesso le trattano come merce di scambio o le riducono in schiavitù per lunghi periodi in cambio di un aiuto nel tentativo di mettersi in salvo.

La protezione e l’accompagnamento delle donne rifugiate rappresenta una priorità nell’ambito delle attività del Centro Astalli. Dal 1999 infatti l’associazione gestisce La casa di Giorgia un centro specificamente dedicato all’assistenza di donne richiedenti asilo e rifugiate.

La struttura può accogliere 35 donne. Nel Centro spesso sono presenti anche bambini, nati in qualche caso durante la permanenza della madre.

Il 92,5% delle ospiti proviene da 17 differenti paesi africani e il 38% dal solo Corno d'Africa (Eritrea, Etiopia e Somalia). L'età media è piuttosto bassa: l'80% delle ospiti accolte nel 2009 ha un'età compresa tra i 21 e i 40 anni e più della metà ha meno di 30 anni. 

Dal 2009 il periodo di permanenza nel Centro è mediamente più lungo che in passato. La procedura per il riconoscimento dello status è più lenta, ma soprattutto molti fattori ostacolano, in particolare per una donna sola, il percorso di integrazione: problemi di salute, fragilità psicologiche, difficoltà a trovare un lavoro e un alloggio.

Le ospiti vengono accompagnate nelle prime tappe del loro inserimento in Italia. Con ognuna viene concordato un progetto individuale, che tiene conto dello status legale, della situazione familiare, delle condizioni di salute ma anche delle potenzialità professionali e delle opportunità formative, a partire dall’insegnamento dell’italiano.

Per migliorare l’accoglienza delle ospiti e per creare un ambiente che possa favorire al meglio un graduale recupero il Centro Astalli ha voluto ripensare gli ambienti de La casa di Giorgia per creare spazi più accoglienti e meglio rispondenti alle esigenze di donne che spesso devono riprendersi oltre che dalla fatica del viaggio anche da atroci violenze e torture subite.

Enel Cuore Onlus, nell’ambito dell’impegno a favore dei soggetti vulnerabili, ha sostenuto tali lavori.
La casa ospiterà una mostra permanente di foto in cui si raccontano i dieci anni di vita de La Casa di Giorgia attraverso i volti delle ospiti, degli operatori, e de i volontari che negli anni hanno contributo a rendere la struttura un posto in cui sentirsi finalmente a casa.
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